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viabilità. Il viadotto è stato parzialmente demolito, raggiungere Favara dal capoluogo è diventato difficile

il ponte sospeso

Umberto Re
OOO Da sei mesi Agrigento e Favara
non dialogano più. Raggiungere uno
dei due centri, così vicini in linea
d’aria, è diventata impresa estenuan-
te a causa dell’abbattimento di una
campata del ponte «Petrusa» nella
parte in cui attraversa la S.S. 640, re-
centemente inaugurata. Un taglio
netto al quale non si sono trovate so-
luzioni alternative, almeno fino alla ri-
costruzione del cavalcavia. Traffico
deviato sulla provinciale 80, cono-
sciuta come la «San Pietro», che da
Agrigento la si imbocca da via Papa
Luciani e da Favara da via Che Gueva-
ra. Oppure giro ancor più largo prose-
guendo per il tratto di strada che co-
steggia l’Asi per immettersi sulla pro-
vinciale Aragona-Favara (fino a lune-
dì, però, interdetta al traffico per
lavori). Ovviamente, tutto ciò apporta
disagi all’utenza in genere ma anche a
chi percorre la statale 122 per motivi
di lavoro. La più danneggiata è la poli-
zia penitenziaria visto che il carcere è
posizionato al di là del ponte abbattu-
to. Sia per raggiungere la casa circon-
dariale sia per tradurre i carcerati al
Tribunale per assistere alle udienze
bisognerà dirigersi verso Favara per
poi imboccare viale Mediterraneo e
proseguire per la strada provinciale
80. Anche le centinaia di studenti fa-
varesi che ogni mattina raggiungono
gli istituti superiori del capoluogo de-
vono sobbarcarsi un percorso molto
più contorto con gli autobus obbligati
ad immettersi su strade poco confa-
centi alla loro stazza. Pure i tanti inse-
gnanti che abitano ad Agrigento e che
sono in servizio in uno degli istituti
scolastici di Favara hanno fatto senti-
re la loro voce, voce, però, rimasta ina-
scoltata. Per non parlare delle ambu-
lanze e di quanti hanno bisogno di

raggiungere l’ospedale “San Giovanni
di Dio” dove a volte la vita è appesa al
filo del tempo. Sui disagi provocati
dalla mobilità tra Favara e Agrigento
proprio ieri il sindaco Anna Alba ha in-
dirizzato una lettera al prefetto chie-
dendo un suo autorevole intervento
finalizzato ad organizzare un incon-
tro con le parti interessate, Comuni di
Favara e Agrigento e direzione dei la-
vori della S.S. 640, per ricercare le so-
luzioni in grado di limitare, in tempi
brevi, le problematiche legate alla
chiusura del viadotto Petrusa.
«All’Anas – dice il primo cittadino fa-
varese – abbiamo chiesto di realizzare
una rotatoria provvisoria sotto il pon-
te abbattuto dai costi molto accessibi-
li».

Intanto, c’è un coro di adesioni
all’iniziativa lanciata dal segretario
della Cisl Maurizio Saia che ha orga-
nizzato per stamattina (con inizio alle
ore 9) un sit-in presso la rotonda dislo-
cata immediatamente prima di ciò
che è rimasto del viadotto “Petrusa”,
lato Favara. «Ci appelliamo alla buona
volontà dei parlamentari nazionali e
siciliani – scrive il sindacalista - e chie-
diamo loro di unirsi a noi per fare fron-
te comune, affermare il "diritto di cit-
tadinanza", garantire la qualità della
vita che i cittadini di questa terra meri-
tano ma soprattutto rispondere alle
esigenze reali, concrete che rendano
fruibile ciò che resta di un territorio
martoriato da pressappochismo e ab-
bandono». La prima adesione è del Pd
di Favara con in testa la consigliera co-
munale Laura Mossuto ed il segreta-
rio di circolo Carmelo Vitello. Il coor-
dinatore provvisorio di “Articolo 1 –
MdP” Carmelo Castronovo ha fatto
sapere di non far mancare la sua pre-
senza come l’ex presidente del consi-
glio comunale Leonardo Pitruzzella e
l’ex sindaco Rosario Manganella che
invita il libero consorzio a dare priori-
tà, negli interventi di messa in pristino
delle strade provinciali, alla S.P. 80 che
non regge più il traffico, anche pesan-
te, a cui è sottoposta. Il gruppo Favara
Popolare sarà presente con i consi-
glieri comunali Sergio Caramazza e
Salvatore Fanara, e del coordinatore

cittadino Francesca Fanello.
La deputata nazionale del Pd , Ma-

ria Iacono , si è rivolta, attraverso un’
interrogazione Parlamentare al Mini-
stro dei Trasporti e delle Infrastruttu-
re Graziano Del Rio.

«La chiusura del cavalcavia Petrusa
, disposta da Anas - dice Maria Iacono
- sta determinando diversi disagi nel
collegamento tra Agrigento e Favara e
molti cittadini sono costretti, da di-
versi mesi, a raggiungere il capoluogo
attraversando strade alternative e se-
condarie , diverse delle quali non sono
idonee ad accogliere questa mole di
traffico. Inoltre, gli stessi disagi e le
stesse criticità si presentano a tutti co-
loro che devono raggiungere , da Fa-
vara, l’ospedale San Giovanni di Dio, il
palazzo di giustizia e diverse Istituti
scolastici di Agrigento».

«Mi sono rivolta al Ministro Del Rio
chiedendo - conclude Maria Iacono,
per conoscere lo stato dell’arte
dell’opera e i tempi necessari a ripri-
stinare la transitabilità del cavalcavia
e rimuovere tutti i disagi a cui i cittadi-
ni sono soggetti giornalmente». (UR)

palazzo dei giganti al lavoro. Una riunione per stabilire le iniziative, concorso per le scuole: «Uno, nessuno e centomila», manifestazioni teatrali e un sito web

Comune, si prepara l’accoglienza
del presidente Sergio Mattarella
OOO Il Presidente della Repubblica,
Sergio Matterella, sarà ad Agrigen-
to il prossimo sei luglio per ricorda-
re Luigi Pirandello nel centocin-
quantesimo anniversario della na-
scita del drammaturgo agrigenti-
no.

Una manifestazione si terrà nel-
la casa natale di Pirandello, al Caos,
con inizio alle ore 19 e il Presidente
poi concluderà al Tempio della
Concordia la visita nella Città dei
Templi con un evento che sarà se-
guito in diretta dalla Rai, nel corso
del quale verrà consegnato il Pre-
mio Speciale Luigi Pirandello.

E’ questo certamente l’appunta -
mento più importante del fitto ca-
lendario di incontri, convegni, mo-
stre, rappresentazioni teatrali che
un comitato locale presieduto dal
Sindaco Calogero Firetto e un co-
mitato d’onore presieduto dal regi-

sta Andrea Camilleri stanno met-
tendo a punto per celebrare Luigi
Pirandello, nato a Girgenti il 28 giu-
gno del 1867, mentre in città infu-
riava un’epidemia di colera.

Tra le manifestazioni che si ter-
ranno ad Agrigento e in provincia
sono state rese note ricordiamo
quelle de “La Strada degli Scritto-
ri”, che coinvolgeranno i comuni di
Favara, Porto Empedocle, Agrigen-
to, Racalmuto, Palma di Monte-
chiaro e Caltanissetta per il “Festi -
val della Strada degli Scrittori”.

Iniziati l’undici maggio prose-
guiranno sino al 7 luglio 2017 even-
ti di letteratura, arte, musica, tea-
tro, cinema ed enogastronomia
che animeranno i luoghi simbolo
dei Comuni attraverso le suggestio-
ni letterarie degli scrittori che li
rappresentano.

Il MIUR, in collaborazione con il

Distretto Turistico “Valle dei Tem-
pli”, “La Strada degli Scrittori” e la
Fondazione Teatro “Luigi Piran-
dello” di Agrigento ha promosso il
concorso nazionale “Uno, nessuno
e centomila” a cui hanno parteci-
pato 84 scuole di varie parti del
mondo e sono state già individuate
le scuole vincitrici; tra queste vi è
una scuola di Beirut e pertanto dal
martoriato Libano arriveranno ad
Agrigento per la premiazioni alcuni
ragazzi che rappresenteranno la
novella pirandelliana “La paten-
te”.

Gli artisti del Piccolo teatro pi-
randelliano proporranno nei primi
giorni di giugno un cineforum. Ver-
ranno presentati alcuni film che si
ispirano ad opere pirandelliane e
nel corso della serata seguiranno le
conversazioni con esperti sui tem-
pi della drammaturgia pirandellia- Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Il sindaco Alba: «All’Anas abbia-
mo chiesto di realizzare una rota-
toria provvisoria sotto il ponte ab-
battuto. Ha costi molto accessibi-
li». Oggi sit-in della Cisl per solle-
citare la riapertura

na.
Anche le scuole agrigentine si

stanno coinvolgendo con significa-
tive proposte. Il Liceo Scientifico
Leonardo metterà in scena nel
piazzale Caos un’opera pirandel-
liana, mentre il Liceo Musicale Ma-
jorana sta allestendo un concerto
su partiture ispirate a testi piran-
delliani.

Un sito web interamente dedi-
cato alle manifestazioni pirandel-
liane per il 150simo è stato intanto
realizzato dal webmaster Flavio Al-
bano all’indirizzo www.pirandel-
lo150.it

La Società Dante Alighieri e l’Ac -
cademia delle belle arti intendono
realizzare mattonelle artistiche che
riporteranno frasi tratte da opere
pirandelliane da collocare in piaz-
zale Caos, dove è prevista anche
una illuminazione artistica che ver-
rà inaugurata il prossimo 28 giu-
gno.

L’intero programma verrà pre-
sentato dal Sindaco di Agrigento
Calogero Firetto il prossimo 17
maggio a Palermo.
(*EDB*) Elio Di Bella

OOO È chiuso da sette mesi. Lo scorso
sei marzo, il verdetto: "Le verifiche
tecniche sul viadotto "Petrusa" che
consente alla statale 122, l'Agrigenti-
na, di sovrappassare il tracciato della
nuova statale 640, la "Strada degli
scrittori", sono finite. «Le condizioni
strutturali del viadotto - scriveva l'A-
nas - non ne consentono la riapertura.
È stata effettuata un'analisi costi/be-
nefici per valutare la migliore soluzio-
ne possibile e l'esito è quello di proce-
dere a demolizione dell'opera per una
successiva ricostruzione. L'intervento
di demolizione è programmato - ren-
devano, allora, noto dall'Anas - nelle
prossime settimane e, contestual-
mente, verranno avviate le attività per
realizzare il nuovo viadotto». Nuovo
ponte che dovrebbe venire ricostituito

con dei pezzi prefabbricati. Una setti-
mana dopo, ossia il 13 marzo, gli ope-
rai iniziavano a smontare - non a de-
molire, ma a sezionare - il viadotto. Si
ipotizzavano allora un paio di settima-
ne di lavoro per "cancellare" l'instabi-
le cavalcavia. Il 16 marzo, il trenta per
cento del ponte era stato smantellato.

Il 27 marzo, ossia il giorno prima
dell'inaugurazione della raddoppiata
statale 640, la parte del viadotto che
sovrastava la neonata "Strada degli
scrittori" non esisteva più. "Per sezio-
nare ed eliminare l'altra metà del pon-
te - quel giorno veniva reso noto - l'im-
presa avrà bisogno di altri 15 giorni".
In realtà, da allora, sono passati due
mesi e la porzione "superstite" del via-
dotto Petrusa, la metà che sorge, pog-
giata su un paio di pilastri, sulla cam-

pagna, è rimasta sempre al suo posto.
In realtà, la "Cmc" - che si è occupa-

ta del raddoppio della statale 640 - ha
potuto smontare soltanto la parte del
ponte che sovrastava la statale Agri-
gento-Caltanissetta. Per il resto - per
ultimare la demolizione e per com-
porre il nuovo cavalcavia - l'Anas, è
stato annunciato già da un mese e
mezzo, stava lavorando ad un proget-
to. Il piano di lavoro, una volta pronto,
dovrà andare in aggiudicazione. Spet-
terà all'impresa che si appalterà i lavo-
ri ultimare la demolizione di quel che
resta del viadotto e, poi, collocare il
prefabbricato. Almeno per il momen-
to, dunque, dopo mesi e mesi, di stra-
da chiusa, di proteste e segnalazioni
fatte anche a Roma, tutto rimane fer-
mo. (*CR*)

la storia. Dopo le verifiche tecniche sulla struttura, a giorni riprenderà la demolizione

È chiuso da sette mesi per rischio crolli

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfQ2VudG9ub3ZlIyMjMWI2MDI0ZjItMThiMy00ZGIxLTk3YjQtZGE2ZDExYjZlZTQyIyMjMjAxNy0wNi0xNFQxMTo0MzowNyMjI1ZFUg==


